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*** 

 
ALERT n. 240: World Shipping Council, mantenere vivo il flusso delle merci è 
essenziale nella battaglia contro il COVID-19. 
 
Il World Shipping Council, in una apposita press release1 pubblicata sul proprio sito web, 
sottolinea l’importanza di garantire la continuità del flusso delle merci per contrastare gli 
effetti negativi determinati dalla pandemia da COVID-19.  
 
In questa “battaglia” un ruolo fondamentale è ricoperto dai collegamenti marittimi, soprattutto 
per quel che concerne il trasporto di container, proprio perché nonostante la pandemia in corso 
hanno continuato a movimentare carichi e merci in tutto il mondo, garantendo costantemente la 
continuità dei servizi. 
 
Tale elemento di continuità risulta, secondo il World Shipping Council, fondamentale per i Paesi 
di tutto il mondo per affrontare la situazione nell’immediato in vista anche della fase di ripresa. 
 

*** 
 

  

                                                
1 Vds. la press release sul sito del World Shipping Council accessibile al seguente link:  
   http://www.worldshipping.org/industry-issues/coronavirus-covid19/maintaining-flow-of-goods-covid19  

http://www.worldshipping.org/industry-issues/coronavirus-covid19/maintaining-flow-of-goods-covid19


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

ALERT n. 241: Smart mobility, al via il bando da 20 milioni di euro. 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico (“MISE”), informa che a partire dal 15 giugno oltre 300 
tra imprese, professionisti, start-up ed enti di ricerca parteciperanno alla prima giornata di 
consultazione di mercato sulla Smart mobility, attraverso la piattaforma on-line 
appaltinnovativi.gov.it. Si tratta di un bando da 20 milioni di euro per innovare i trasporti e 
la mobilità, una tematica diventata prioritaria anche in seguito all’emergenza da COVID-19. 
 
Entra così nel vivo il programma Smarter Italy, previsto dall’accordo MISE-Agid, che attua il 
protocollo d’intesa firmato lo scorso maggio dal MISE, di concerto con il Ministero 
dell’Innovazione e della Digitalizzazione ed il Ministero dell’Università e della Ricerca, con lo 
scopo di soddisfare le esigenze d’innovazione dei servizi pubblici del Paese. Smart mobility 
rappresenta la prima linea d’azione del programma. Nei prossimi mesi saranno avviati gli altri 
bandi che si focalizzeranno in particolare sulla valorizzazione dei beni culturali e sul benessere 
dei cittadini. 
 
Ulteriore elemento chiave del programma Smarter Italy, come si evince dalla relativa press 
release2, è il ruolo degli appalti innovativi nel guidare la domanda pubblica di innovazione. A 
differenza degli appalti tradizionali, infatti, attraverso gli appalti innovativi lo Stato non acquista 
prodotti e servizi standardizzati già disponibili sul mercato, ma stimola le aziende e il mondo 
della ricerca a creare nuove soluzioni per rispondere alle sfide sociali più complesse, quali 
quelle in ambito: (i) sanitario; (ii) ambientale; (iii) culturale; (iv) formativo; (v) energetico.  

 
*** 

  

                                                
2  Vds. la press release pubblicata sul sito del MISE e accessibile al seguente link: 
    https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2041186-smart-mobility-dal-15-giugno-al-via-il-bando-da-20-milioni-di-euro  

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2041186-smart-mobility-dal-15-giugno-al-via-il-bando-da-20-milioni-di-euro
https://appaltinnovativi.gov.it/


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

ALERT n. 242: Prestiti bancari a garanzia delle operazioni di finanziamento con 
l’Eurosistema, le ulteriori misure adottate dalla Banca d’Italia. 
 
L’Associazione Bancaria Italiana (“ABI”), con Circolare dell’11 giugno 2020 (Prot. UCR/001146), 
informa che il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea (“BCE”) ha approvato una 
seconda serie di misure di ampliamento dello schema della Banca d’Italia relativo ai 
prestiti bancari aggiuntivi (“ACC”).  
 
Le misure, introdotte a completamento di quanto già annunciato dalla Banca d’Italia, sono volte 
a sostenere l’afflusso di credito a famiglie e imprese, anche di piccola dimensione, e 
favorire l’accesso delle banche italiane alla liquidità offerta dalla banca centrale in 
risposta all’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
 
Nel dettaglio, le banche potranno conferire a garanzia delle operazioni di finanziamento con 
l’Eurosistema:  
 

 portafogli di prestiti omogenei composti da crediti al consumo erogati alle famiglie;  
 

 mutui ipotecari alle famiglie all’interno di portafogli. 
 
Resta inteso che potranno essere conferiti in garanzia solo i prestiti cd. “performing”, sia 
all’atto del conferimento che durante l’intera durata dello stesso.  
 
Sono state, inoltre, introdotte le seguenti nuove fonti di valutazione della qualità creditizia 
dei debitori dei prestiti. In particolare: 
 

 la componente andamentale del sistema interno della Banca d’Italia di valutazione della 
qualità creditizia (“ICAS”), con valutazioni basate esclusivamente sui dati della Centrale 
dei rischi, utilizzabili per i prestiti erogati a società di persone di piccola dimensione 
conferiti in garanzia all’interno dei portafogli di prestiti alle imprese;  

 
 una probabilità di insolvenza (“PD”) e una perdita attesa in caso di default (“LGD”) 

uniche, calcolate secondo un approccio conservativo sviluppato dalla Banca d’Italia, 
utilizzabili per la valutazione di: (i) prestiti erogati ad artigiani e famiglie produttrici, 
conferiti in garanzia all’interno dei portafogli di prestiti alle imprese; (ii) prestiti 
conferiti in garanzia all’interno dei portafogli di crediti al consumo. 

 
Le suddette misure entreranno in vigore il 17 giugno 2020 e saranno applicate fino a 
settembre 2021. Entro questa data, il Consiglio direttivo della BCE valuterà la loro eventuale 
proroga per assicurare un’adeguata disponibilità di garanzie per le controparti, anche 
considerando che è attualmente previsto che gli schemi dei già citati Additional Credit Claims 
(“ACC”) nazionali restino in vigore fino a marzo 2024. 
 
Le istruzioni operative per le controparti saranno pubblicate nel documento “Strumenti di 
politica monetaria dell’Eurosistema – Guida per operatori” disponibile sul sito internet della 
Banca d'Italia. 

 
*** 

 
Da ultimo segnaliamo che la raccolta completa degli Alert è direttamente consultabile nella 
specifica AREA RISERVATA del sito www.assarmatori.eu 

 
 **** 

 
 

http://www.assarmatori.eu
https://www.abi.it/DOC_Info/Lettere%20circolari%20Covid/Imprese/UCR-001146%2011%20giugno%202020.pdf
https://www.bancaditalia.it/media/comunicati/documenti/2020-01/ComunicatoStampa_20052020.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/polmon-garanzie/index.html
https://www.assarmatori.eu/emergenza-covid-19-alert-assarmatori-area-riservata/


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il contenuto di questo articolo ha valore solo informativo e non costituisce un parere professionale. Per 
ulteriori informazioni, si prega di contattare: segreteria@assarmatori.eu 

mailto:segreteria@assarmatori.eu



